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movimento di base lavoratrici e lavoratori del Comune di Roma
(ASBEL/CNL – CONFEDERAZIONE COBAS – SLAI/COBAS – UNICOBAS)


 NEWS DALLA RETE(COMUNE)


 
In data 11 maggio 2005 le OO.SS (CGIL, CISL, UIL, CSA e DICCAP), la RSU e il Comune di Roma (rappresentato dall’Assessore al Personale e dai Dirigenti del Dipartimento I) hanno concordato quanto segue:

· di effettuare, a valere dall’anno 2004, una progressione economica orizzontale in analogia a quanto già attuato nell’anno 2001;

· di procedere ad una nuova determinazione economica legata all’effettuazione delle articolazioni orarie dei dipendenti.

Le procedure di attuazione dell’accordo sono state rinviate alla stipula definitiva del nuovo Contratto Decentrato.
Sembra incredibile, ma è così: dopo mesi di attesa le parti sono riuscite a produrre uno scarno documento che riprende i contenuti già definiti nell’ambito dell’intesa siglata a luglio 2004.
Rileggendo i contenuti del citato accordo di circa un anno fa, si può dedurre che rimangono sul piatto i 30 milioni di euro stanziati per l’anno 2005, finalizzati al finanziamento del nuovo CCDI, come del resto ha confermato l’Assessore Hermanin nella relazione introduttiva presentata all’inizio della seduta del Consiglio straordinario sul personale (16 maggio 2005).
Niente di più, quindi. I soldi c’erano e pare ci siano ancora, così come ci sono 5 milioni di euro destinati ai nuovi assunti nell’anno in corso. Sappiamo poco, invece, dei 17 milioni di euro stanziati per l’anno 2004 (chi li ha visti?).
Soldi a parte, ci preoccupano le notizie riguardanti le linee di indirizzo annunciate dalla parte datoriale in merito all’orario di lavoro. L’intenzione sarebbe quella di arrivare ad una maggiore flessibilità delle prestazioni lavorative giornaliere. La pillola verrebbe indorata dalla revisione dell’indennità di disagio per l’articolazione oraria. La nuova determinazione economica di cui parla il secondo punto dell’intesa sottoscritta l’11 maggio, dunque, potrebbe contenere lo sgradito regalo di una modifica dell’orario di lavoro. Il settore più a rischio è sicuramente quello educativo – scolastico, per cui da più parti si chiede  l’adozione di un nuovo modello organizzativo che introduca la previsione di più fasce orarie di servizio.

L’ultimo punto che vorremmo segnalarvi è quello relativo ai tempi. L’Assessore ha ribadito che il contatto decentrato si chiuderà entro giugno. Entro il prossimo mese, pertanto, dovremmo sapere se e come verranno impiegate le risorse già stanziate per l’agognata progressione economica orizzontale estesa a tutto il personale. Per consentire il passaggio economico (definito genericamente “di ampia portata”), che dovrebbe valere dall’anno 2004, sarà necessario prevedere un’apposita norma transitoria da inserire nel prossimo CCDI. 
L’intesa dell’11 maggio contiene solo questo: il rinvio dei criteri di attuazione degli istituti che consentiranno una progressione economica dopo 4 anni e un ritocco dell’indennità oraria ferma da 10 anni. Molto poco, in realtà. Quasi niente. 
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